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OMELIA ESEQUIE DON GIANNI SCROCCARO. 
 

“SACERDOTE PROFONDAMENTE CONQUISTATO DA DIO E 
INNAMORATO DEL VANGELO”. 

Omelia di Mons. Andrea Bruno Mazzocato Vescovo di Treviso, 
tenuta nella Chiesa di San Carlo in Mogliano 
in occasione delle Esequie di don Gianni Scroccaro, 
il 6 agosto 2004. 
 

(Sapienza. 4, 7-15; Romani. 6,3-9; Matteo. 11,25-30) 
 
Sacerdote amico di Gesù e degli uomini. 

La fede ci ha riuniti questa mattina e, con la fede, condividiamo tutti un 
profondo dolore; il dolore che ci ha accompagnato in questi giorni perché un fratello 
sacerdote, un caro amico così improvvisamente ci ha lasciati: don Gianni Scroccaro.  

Mi ero incontrato, il giorno prima della sua morte, con lui e con altri parroci di 
Mogliano; dopo avermi accompagnato a Treviso mi aveva salutato con una stretta di 
mano e con il suo sorriso schivo e delicato col quale comunicava tutto il suo calore 
umano e la sua ricchezza spirituale. 

Dovevamo rivederci presto per continuare i discorsi fatti in auto. Ora ci 
rivedremo quando Gesù risorto vorrà perché i tempi della nostra vita sono in mano 
sua, anche se noi troppo spesso ci illudiamo che siano in mano nostra. 

Gesù aveva maturato il suo tempo di chiamare per sempre con sé don Gianni e, 
attraverso la morte, lo ha portato nella sua eterna amicizia che don Gianni sentiva 
profondamente come quando scriveva: “Gesù distingue tra servi e amici: al servo 
non si dice tutto, all’amico sì. Il prete tiene Gesù come amico! Ma vive anche lui da 
amico, amico di Gesù e amico degli altri”. 
 
“Il giusto troverà riposo”. 

A noi e al nostro modo di pensare, il tempo di vita concesso a don Gianni 
sembra troppo breve; avremmo voluto ancora a lungo con noi, ne avevamo anche 
bisogno. Ma pensando ora a lui e a come lo abbiamo conosciuto, ci sentiamo 
convinti di dire che sono vere le parole ispirate del libro della Sapienza: “Il giusto, 
anche se muore prematuramente, troverà riposo. Vecchiaia veneranda non è la 
longevità, né si calcola dal numero degli anni: ma la canizie per gli uomini sta nella 
sapienza: vera longevità è una vita senza macchia …. Giunto in breve alla perfezione 
ha compiuto una lunga carriera. La sua anima fu gradita a Dio”. 

Credo che possiamo dire che don Gianni è stato tra noi il giusto di cui parla la 
Parola di Dio. Lo dico personalmente da come l’ho conosciuto fin dagli anni di 
seminario. Me lo confermano le tante testimonianze di riconoscenza e di stima che 
mi sono giunte anche in questi giorni. 
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La sua vita di uomo e di sacerdote è stata illuminata dalla vera sapienza e in 
pochi anni ha percorso un lungo cammino personale di perfezione. Sempre schivo e 
lontano da ogni esibizionismo, ci ha comunicato il suo cuore ricco di calore, di 
delicata attenzione alle persone, di sincera gratuità. 
 
Con stupore e meraviglia di fronte al creato. 

 
Anche il gusto innato che aveva per la bellezza e per le armonie della natura 

non lo ha tenuto mai per sé. Lo ha generosamente condiviso con tanti, specialmente 
con i giovani per aiutarli a maturare nei sentimenti della meraviglia e della 
contemplazione di Dio e della bellezza eterna del suo Amore. 

Tutti noi credo, abbiamo motivi personali di riconoscenza verso don Gianni e 
conserviamo in noi qualcosa di bello che ci ha trasmesso come fratello sacerdote 
attento e fedele o come pastore che aveva il cuore di padre, sempre accogliente e 
capace di amore disinteressato. 
 
Appassionato del Vangelo dal cuore grande e semplice. 
 

Amico di tante persone, don Gianni era prima di tutto amico di Gesù che lo 
aveva chiamato ad essere suo sacerdote in mezzo ai fratelli. Era profondamente 
conquistato da Dio che è Amore e appassionato del Vangelo. 

Qui stava il vero segreto della sua vita e chi le ere vicino, che lo aveva come 
consigliere e guida spirituale, lo percepiva. La sapienza del Vangelo di Gesù era 
entrata nella sua mente e nel suo cuore ed egli desiderava solo essere come uno 
specchio di questa sapienza di Gesù. E da vero sacerdote lo è stato. 

Nella lettura del Vangelo abbiamo ascoltato la benedizione di Gesù: “Ti 
benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste 
cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli”. 

Do Gianni non esibiva mai sapienza o intelligenza anche se era un uomo di 
intelligenza viva e di forte capacità intuitiva: non si imponeva mai sugli altri con la 
forza delle sue conoscenze o del suo ruolo. A volte, anzi, era forse anche troppo 
schivo e dimesso. 

Aveva il cuore del piccolo e del semplice secondo il Vangelo, era tra quei piccoli 
ai quali il Padre rivela la vera sapienza, quella insegnata e vissuta da Gesù. 
 
Fortemente legato a Gesù dall’umile “lavoro” della preghiera. 
 

Docile allo Spirito Santo era entrato in profondità nella rivelazione che Gesù ha 
portato tra gli uomini e, a sua volta, e con passione, cercava di farla scoprire ai 
fratelli. In uno scritto recente così si esprimeva: “Egli ci dice: rimanete nel mio 
amore. È lui, solo lui la fonte di tutto … soprattutto della tua gioia e, di riflesso, della 
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gioia degli altri, quelli che lui li farà incontrare, che non saranno pochi se avrai il 
coraggio di tenere sempre aperta la tua porta. Per questo il prete ritorna 
continuamente al dono che lo ha generato: non voi avete scelto me, ma io ho scelto 
voi. Quel dono, un giorno, il prete lo ha accolto! Quel dono è una persona: Cristo 
stesso!”. 

Don Gianni era entrato in questo rapporto personale con Gesù che lo aveva 
scelto e aveva penetrato la sapienza del Vangelo, grazie al “lavoro” della preghiera; 
così egli stesso definiva la preghiera per il prete e aggiungeva: “Tutto il tempo che il 
prete saprà dedicare alla preghiera per sé e per gli altri, non è tempo rubato agli altri 
e alla parrocchia. Il prete, uomo della preghiera, in un tempo in cui tutti non hanno 
più tempo per la preghiera”. 

Oggi la Chiesa celebra la Trasfigurazione di Gesù sul monte. Quel Gesù che 
irradia luce e gioia ha affascinato il cuore di don Gianni e, noi qui raccolti in 
preghiera, crediamo, con tutta la nostra speranza, che è passato a contemplarlo in 
eterno. E ci attende col suo sorriso, accanto a tanti nostri cari. 

Ci sia ancora vicino e interceda per la nostra e sua Chiesa di Treviso, che ha 
amato e servito con animo di pastore e di missionario. 
 


